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    citazioni di Assagioli su ‘applicazione’



APPLICAZIONE
Il fatto è che spesso noi non traiamo tutte le deduzioni rivoluzionarie da quello che teoricamente accettiamo. Dovremmo invece essere coerenti e coraggiosi e accettare tutte le conseguenze pratiche di quello che ammettiamo in via di principio. (Dialogo con Roberto Assagioli, pag. 5)

Importanza fondamentale dei piccoli atti, delle applicazioni “continue” nella vita quotidiana. ID 14579

Height Psychology - Techniques - The chief endeavors are: 1. To remember the insight received, to “keep them in mind” - 2. To act according to them - ID 10498

Altro aspetto importante: “Quanto plus et melius scis...”. Ciò è stato ripetuto anche da un Istruttore orientale. Conoscenza implica responsabilità. Ora dobbiamo renderci ben conto che molto ci è stato dato: molti insegnamenti e molti metodi di sviluppo psico-spirituali in libri, lezioni ecc. Domandiamoci sinceramente quanto e come li abbiamo applicati? E se riconosciamo di averli fatto poco e male, perché cerchiamo altri insegnamenti e aiuto e non ci mettiamo invece risolutamente all’opera per usarli e per farli conoscere ad altri? 

Problemi psico-spirituali - È ora di riconoscere che oltre e sopra la psiche c’è lo spirito e che il risveglio della coscienza spirituale provoca crisi di assestamento spesso gravi e complesse - ne ho parlato domenica scorsa - riprenderemo ed esamineremo con l’attenzione e la simpatia che meritano questi drammi interiori oscuri e ignorati. Questo ci proponiamo di fare, nei limiti delle nostre possibilità nel corso domenicale qui. Poi: Corsi di lezioni preparatorie in altra sede. Diffusione. Lavoro fuori Roma. Pubblicazioni. Bollettino. Confidiamo che questo programma abbia il vostro consenso, e anche la vostra attiva cooperazione. Il consenso, la convinzione, il fervore debbono trasformarsi in azione: altrimenti si ha quello svaporare delle emozioni duramente, ma giustamente deplorato dal James. (Vedi conf. Musica)

Application implies: concentration, one-pointedness, persistence. The joy of application.

Application. Genius is 1/100 inspiration and 99/00 perspiration.

Application. Sluggishness, anything which brings delay, is harmful.

Efficienza. “Throw not a cloth of gold over thy inaction and call it resignation...”. Alexander, In the Hours of Meditation

Come dovrebbe essere, secondo S. Francesco, il capo dell’Ordine: “Non sia adunatore di libri, né troppo inteso a letture, perché lo studio non rubi il tempo all’opera”. Speculum perfectionis, Cap. 50

“It is not book-learning young men need... but a stiffening of the vertebrae which will cause them to be loyal to a trust, to act promptly, concentrate their energies: do the thing.” Carry a message to Garcia... Elbert Hubbard, A Message to Garcia, pp. 6-7

Application. “If I miss one day’s practice, I know it; if I miss two day’s practice, my intimate friends know it; if I miss three day’s practice, all the world knows it.” Jan Kubelik. Apply this: - to the occult Exercise - to my Meditation - to writing.
Application. It requires: - Will - Fire - Concentration - Persistence - Tireless endeavor. (Yoga Sutras, I, 12-13-14)

Compiere. “Mille débuts ne valent pas une fin; ni mille projects une oeuvre”. - “Commence, c’est bien; poursuis, c’est mieux; achève, c’est ce qu’il faut”. H.F. Amiel

Decisive action carried forward and persisted in for the needed period of time.
“Il riconoscimento della Volontà di Dio” consiste essenzialmente nella “illuminazione della mente”. Sviluppare. Occorrono: 1. Affidamento emotivo 2. Limpidità mentale (eliminazione di preconcetti, forme pensiero) - Nudità - “Povertà” – Umiltà 3. Dedizione/Obbedienza della volontà.

Will - “Essere la volontà vivente di Dio”. Santa Teresa

Service - Look for those strong souls who, responding to the need of humanity and reacting to the impulse of love, which you so richly shed, yet think in strong terms, are vital in their planning, consecutive in their activity.
Una particolare manifestazione del criticismo è costituita dalla derisione, dallo scherno. Tutti i novatori, i pionieri, sono stati derisi, considerati “matti”. Come si può liberarci dalla tendenza a criticare? Vi sono vari mezzi efficaci: 1. Trasformazione e sublimazione (Trasformazione energie combattive, pp. 13-14) 2. Sviluppo delle qualità opposte. Queste qualità possono esser divise in due gruppi. Il primo comprende la bontà, la dolcezza, la generosità, l’amore. Si noti bene che non intendiamo parlare della pseudobontà passiva, debole, sentimentale, bensì della vera bontà spirituale che è potente, dinamica, irradiante. È la bontà di un S. Francesco d’Assisi che ammansisce il lupo di Gubbio e... molti “lupi” umani; è la bontà del suo omonimo S. Francesco di Sales, la mitezza e dolcezza imperturbabili del quale operarono migliaia di conversioni. Il potere della dolcezza è del resto riaffermato anche da un arguto proverbio toscano: “Si prendono più mosche con una goccia di miele che con cento barili d’aceto!”. Tutto ciò è sì evidente che è superfluo insistervi. Anche in questo caso si tratta “soltanto” ... di mettere in pratica.

“... Des hommes qui savent commander, ne pas se perdre dans les détails.” Mac Kenna, in P. Morandi, Londres, p. 299

Psicosintesi - Attuale enorme sperpero e cattivo uso delle energie emotive. Loro “dissipazione orizzontale” (reazioni emotive) o “scariche” esterne spesso nocive, eccessive. Invece: 1° Dirigerle verso l’alto (aspirazione) o 2° Incanalarle e utilizzarle nell’azione. Sviluppare molto l’analogia con il “regime delle acque”. 1. Trasformare l’acqua in vapore e questo in forza motrice 2. Trasformare in energia elettrica (centrali elettriche) 3. Imbrigliamento e arginatura dei torrenti e dei fiumi 4. Irrigazione 5. Acquedotti. Analogamente nel campo emotivo. Sviluppare. Descrivere casi concreti. Applicazioni personali continue!!

Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia) 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

Ψς techniques: The fundamental activity: training. Its universal application at all levels.
I metodi per attivare il supercosciente e includerlo nella personalità cosciente e quelli per ricevere, riconoscere e fare buon uso delle ispirazioni e delle intuizioni sono in gran parte gli stessi. Consistono essenzialmente nei vari procedimenti con i quali si praticano la meditazione ricettiva e quella riflessiva.

Tali revisioni spirituali implicano una doppia attività: innanzitutto una chiara comprensione e una decisa riaffermazione dei principi e dei valori eterni dello Spirito. Poi l’applicazione di questi principi e di questi valori ai problemi concreti, personali e sociali, contemporanei.

La psicosintesi spirituale è l’inclusione dei valori superiori, delle realtà superiori, nella propria vita.

Vorremmo sapere tutto il “programma”, mentre basta sapere il prossimo passo. Ciò è detto assai bene dal Card. Newmann: “Lead kindly light … One step enough for me”.

The fields of application (subject of next book on Will): 1. Therapeutic (the therapeutics groups) 2. Psychological (self actualization and Self-realization) 3. Educational 4. Interpersonal and Social.
Basic and distinctive characteristics of Psychosynthesis: 1. It is empirical, experiential, experimental – it is “sticks to facts” – it is not theoretical. 2. It is operational, pragmatic. It does not discuss “problems” but it is directed towards: 1. Finding solutions 2. Indicating them 3. Helping to put them into practice (applications).

Istituto – Incitare instancabilmente, energeticamente ad attuare gli insegnamenti, a cominciare dagli esperimenti e dagli esercizi di autodominio e di applicazioni educative. Chiedere relazioni verbali o, meglio, scritte di tali tentativi. Risponderò volentieri a domande in proposito.

After 5 years of steady work together on … there are not new things which I can tell you, but there is no need to keep on ever saying new things, while so much of what has been said and read again and again is still unrealized! By this I mean both not sufficiently understood in its true significance and certainly not fully expressed, manifested, lived.
In a certain sense we might say that the very purpose, the raison d’être of Group of Creative Meditation is just that of making real, effective both within ourselves and in the world the truths, the laws, the principles which we know, so well, theoretically! How can this vital realization be fostered and implemented?

Pensieri-seme – Gennaio 1947: “Manifestate la natura dell’Anima per mezzo della personalità integrata; la natura dell’Anima è amore e volontà-di-bene.”

Non c’è nulla da condannare o scartare, o eliminare o amputare. No, c’è solo da fare ordine nel caos. Coordinare. E ci sono delle enormi applicazioni, in ogni ora della giornata, e nella propria vita. Questa è la psicosintesi. Tutto il resto sono applicazioni e mezzi, ma il principio è questo. (La verità centrale della Psicosintesi)
È tutta una questione di realizzazione, non di informazione. Si potrebbero dare tutte le informazioni adeguate e questo non significherebbe nulla per loro, perché le userebbero malamente in un modo grossolano. Certi stati d’essere e certe espansioni di coscienza devono essere realizzate, e tutte le informazioni esterne su di esse sono solo – come dicono in semantica – la mappa e non il territorio. È un’indicazione della via e una descrizione di quello che gli altri hanno trovato, ma per diventare reale, per diventare autentica, deve essere realizzata. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Adesso citerò i campi di applicazione. Sono tre: quello medico – psicoterapeuti, terapia psicosintetica; l’educativo – educazione nella famiglia ed educazione nelle scuole, e il loro rapporto o conflitto; l’auto-integrazione – formazione fatta da ciascun individuo su di sé, un altro campo del tutto trascurato. Questa autoformazione è ostacolata perché troppo spesso l’uomo si rivolge all’esterno e cerca di trovare la risposta in qualsiasi cosa sia esterna – il prete, il medico, l’insegnante, la guida. Solo perché non conosciamo il Sé, che è il medico interiore, l’insegnante interiore, la guida interiore, l’ispiratore interiore. Per questo c’è un nome, un nome antico, utilizzato da Platone: “psicagogia”. E uno scrittore moderno, un Americano – non ricordo chi – lo ha usato (Maslow lo cita). Stando alla filologia, bisognerebbe parlare di psicagogia. 

Sapete che in Europa l’educazione è spesso chiamata pedagogia: “paidos” in greco vuol dire “fanciullo”, e “agogos” significa guidare. Così pedagogia è il “guidare i fanciulli”; e psicagogia è il termine per l’educazione della propria personalità fatta da se stessi. E anche Baudouin e il suo Istituto; si chiamava Istituto Internazionale di Psicagogia e Psicoterapia. Come sapete, egli fa parte del Consiglio di Consulenza della P.R.F.

Abbiamo quindi applicazioni particolari delle tecniche alla psicoterapia, all’educazione e all’auto-integrazione, e sviluppo della psicagogia. Poi le applicazioni interpersonali e quelle di gruppo e sociali. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Primo, mettere in pratica quanto più possibile quello che avete capito o ricevuto, e poi, forse, farlo ancora. Il vecchio saggio non ripete. Lui non ripete. Così, quando si presenta un nuovo problema, o una nuova situazione, anche questo va bene. Ma prima, accettate e obbedite, o piuttosto collaborate con quanto lui ha detto. (1972-08-14 Domande e risposte)

Sta quindi a ciascuno di noi formulare chiaramente il problema individuale, vale a dire quanto e in che misura riusciamo a raggiungere la coscienza di gruppo. Possiamo dirigerci verso la coscienza universale attraverso quella di gruppo – e non solo coscienza, ma attività di gruppo, servizio di gruppo. Questa non deve restare una realizzazione interiore, ma deve essere dimostrata in tutta la nostra vita, ed è qui che vengono fuori i problemi e le difficoltà. (Leone – il plenilunio e il Sé)

Vedete quindi lo scopo di queste Leggi e Principi e come, consciamente o inconsciamente, vi abbiamo a che fare di continuo? Ma è bene avervi a che fare con piena consapevolezza. Essi sono nel tessuto, nella struttura della nostra vita quotidiana. E tutto dipende dalla nostra applicazione giusta o sbagliata di essi – e la giusta applicazione implica la “consapevolezza”. (Leone – il plenilunio e il Sé)

Tutto ciò è servizio, cooperazione, meditazione di gruppo, si presuppone basato su di una reciproca intesa, sul mutuo apprezzamento, sullo spirito di Amicizia, di unione, e solo se fra i membri di un gruppo vi è amicizia esso è veramente spirituale. Anche in questo campo dunque proporsi di essere esempio di amicizia spirituale, di fraternità vissuta, di volontà di bene, di cooperazione, sì da mostrare agli increduli e agli scettici i frutti del nostro lavoro spirituale, il lato pratico dei nostri ideali. (Preparazione esoterica ed exoterica per il Wesak)

Il lavoro che possiamo intraprendere con qualsiasi gruppo di lavoro o gruppo-seme ritengo che non dovrebbe essere troppo diverso dalle nostre attività quotidiane. I corsi e le lezioni su argomenti seri vanno bene e a modo loro servono, ma in ultima analisi non svolgono un lavoro di integrazione per noi. Rimane una dicotomia fra ciò che è esoterico e soggettivo e ciò che è exoterico e oggettivo, finché c’è questa divisione in noi stessi; e molto spesso ci siamo così abituati, così condizionati, che difficilmente osiamo nemmeno credere che sia possibile un qualsiasi altro stato mentale. (I Loti di attività)

È inutile continuare a dire: “Sia fatta la Tua Volontà”, rivolgere preghiere a Dio, invocazioni al “guerriero interno”, se poi non attuiamo con opera costante e volonterosa quello che ci è stato palesemente e ripetutamente indicato quale “Sua Volontà”; e se non creiamo - col silenzio interiore, con l’ascolto, con l’abbandono e l’obbedienza - le condizioni necessarie perché Dio ci “parli”, perché il “Guerriero” combatta in noi. Mantenere contemporaneamente un duplice atteggiamento: massimo dominio sulle cose esterne e sui nostri elementi inferiori, sulle impressioni e sulle suggestioni (sia che provengano dal di fuori sia che emergano, violente o subdole, dai bassifondi dell’inconscio); massima obbedienza a Dio, al Re che ha il trono nel misterioso “centro” della nostra Anima. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Aggiungerò solo che tale questione morale costituisce la pietra di paragone più sicura per saggiare i vari movimenti, le varie scuole e i vari indirizzi che si contendono il campo dello spiritualismo. Occorre però non limitarsi a saggiare con quella pietra di paragone solo le esposizioni teoriche, che talora sembrano molto edificanti, ma anche e soprattutto le applicazioni pratiche e i risultati effettivi dei vari movimenti, ricordando sempre la grande verità: “L’albero si conosce dai suoi frutti”. (La purificazione dell'anima)
